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Eugenio Benetazzo a ruota li-
bera, l’altra sera, in sala Da
PontealCentrogiovanile.Non
ha deluso di certo il suo lungo
intervento, e c’era da aspettar-
lo conoscendo il personaggio,
chedi fatto ha chiuso la locan-
dina 2008 degli "incontri sen-
zacensura"organizzatidalla li-
breria La Bassanese. Seicento
le persone in platea, (e richie-
ste per almeno altri duecento
biglietti), che per oltre due ore
emezzohannoseguito, conat-
tenzioneeunpizzicodi…timo-
re, il lungo show del giovane
traider che già da alcuni anni
teorizza e profetizza quello
chesta succedendoalle econo-
mie di tutto il mondo. E il…
"mondo (futuro) secondo Eu-
genio" non è che si prospetti
migliore.
Benetazzo, infatti, si aspetta

un ulteriore deterioramento
della vita economica, fatto che
avrà molte influenze, ovvia-
mentenegative,anchenellavi-
ta sociale di tuttinoi.
«Adesso tutti, anche l'uomo

della strada sono preoccupati
dei tassi, delleperditaborsisti-
che, ma in verità tutti noi do-
vremmoiniziareapreoccupar-
ci di un futuro dove il proble-
ma non sarà quanto valgono i
Botmacosamangeremo».Be-
netazzo è andato “giù di brut-
to”. Il sandricense (che vive
gran parte dell'anno a Malta)
ha iniziato il suo one-man-
show, che ha richiamato mol-
ta gente anche da fuori regio-
ne, facendo capire che tutto
non è nato oggi, e non certo a
causa deimutui subprime, co-
me in questi mesi stanno scri-
vendoedicendoimediadi tut-
to ilmondo.
«Queste formule di finanzia-

mento -ha commentatoBene-
tazzo - ci sono sempre state e
comunque venivano erogate
non certo ai barboni ma a chi
poteva rientrare del prestito».
Un discorso che parte damol-
to lontano e si è concretizzato
in questi ultimi lustri con il
ruolo, sempre più importante
- ribadito dall’oratore - del
Wto e della Banca Mondiale
che sono riusciti ad imporre
una globalizzazione che pre-

miapochissimiascapitoditut-
to il resto del mondo. Stavolta
inmezzononci sonofiniti solo
i popoli del "terzo mondo".
Wto e Banca Mondiale hanno
imposto "modus operandi"
(abbattimento delle barriere
doganali e cancellazione dei
sussidi all'agricoltura) chealla
finehannomesso inginocchio
interi paesi. Se nel 1929 la co-
siddetta Grande depressione
(«ma questa è molto peggio»)
fu superata perché i paesi si
«richiusero su se stessi alzan-
do anche barriere all'importa-

zioni» ora, con il grande mer-
cato globale, il «battito di ali
della famosa farfalla brasilia-
na provoca uno tsunami eco-
nomico in tutto il pianeta».
Accompagnandola suaespo-

sizione con l'ausilio di grafici,
ma anche di divertenti vignet-
te, Benetazzo non si è comun-
que fermato a "raccontare"
quello che sta succedendo alle
Borse e all'economiadi tutto il
mondo («quandosi fermeran-
noleprincipalieconomieocci-
dentali si blocheranno anche i
"fenomeni" India e Cina con

gravi problemi sociali») ha af-
frontato il tema energetico il
quale, concatenato a quello
economico, terrà banco sem-
pre più nei prossimi anni. Be-
netazzo ha affermato che, allo
statoattuale, nonc'è alternati-
va al petrolio (c'è bisogno del
greggio anche per produrre,
quasi sempre a costi più alti,
anchelecosiddette"energieal-
ternative") e che il futuro dei
nostriapprovvigionamentiali-
mentari, cioè cosa troveremo
sui banchi dei negozi e dei su-
permercati nei prossimi anni,

sarà deciso da poche multina-
zionali, le stesse che magari
ora stanno brevettando le col-
tureOgm.Il tuttoinunmondo
la cui crescita demografica si
sta accompagnando con l'im-
poverimento di tutte le risor-
se, a cominciare da quell'ac-
qua che potrebbe diventare la
"scusa" per le prossime guerre
e rivoluzioni.
Ilrelatore,dopoessersiscusa-

to per le previsioni apocalitti-
che («sperodi nonavervi rovi-
nato la serata») ha chiuso l'in-
controindicandoalcune"ricet-
te" per sopravvivere al futuro.
La prima passa per una mag-
giore conoscenza delle cose e
dei fatti (la "filosofia" che, co-
meharicordatoMarcoBernar-
di nell'introdurre la serata, sta
allabasedi"incontrisenzacen-
sura") e magari la possibilità
di essere il più possibile auto-
sufficienti e meno spreconi,
cambiandoanchelenostreabi-
tudini.f
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Apocalitticheprevisioni
sulmondocheverrà

Elena Castellan

Le canzoni dei Beatles hanno
scrittoinmusicalastoriadiun'
epoca: ancora oggi le loro can-
zoni si suonano e si cantano
per evocare quei mitici anni
Sessanta che hanno rotto con
la tradizione. Quella del grup-
podi JohnLennon è stata una
rivoluzione musicale che ha
coinvolto i duecontinenti dell'
Europa e dell'America, per ar-
rivare in Italia intorno al 1967:
Dik Dik, Nomadi, Equipe 84,
Camaleonti, New Trolls ne so-
no i piùnoti rappresentanti.
Piero Conz e Roberto Zulian

ne hanno ripercorso la storia,
alla galleria incontri Scrimin,
ospitialCenacolodegliscritto-
ri bassanesi. I due musicisti
hanno proposto al numeroso
pubblicopresentel'interpreta-
zione, parlata e cantata, del
rock italiano a partire dalle
sueorigini.
«Leradicidellamusicabeat -

ha spiegato Roberto Zulian -
vanno ricercate nel rock'n'roll
americanodeglianniCinquan-
tacheannoveratraisuoi inter-
pretipiùsignificativiElvisPre-
sley. La città che, per prima, in
Europahaconosciuto lacultu-
ramusicaled'oltreoceanoèsta-
ta Liverpool perché dal suo
porto partivano le navi dirette
in America. I marinai inglesi
hannoaccoltoe imparatoque-
stamusica, espressione ideale

dellavitalitàedellavogliadivi-
vere del dopoguerra; proprio
unodi loro l'ha insegnata al fi-
glio John Lennon che, con al-
tri quattro amici, ha avviato il
fenomeno della musica beat,
insieme di stili diversi quali il
rock, il soul, ilblues filtratidal-
la tradizione anglosassone».
Il loro primo album, dal tito-

lo “Lovemedo” ha cambiato il
modo di fare musica dell'epo-
ca: in America, anche i Beach
Boys e Bob Dylan, una volta
ascoltati iBeatles,hannosegui-
to lo stile e il genere delle loro
canzoni.
«Nell'ItaliadiModugno, lalo-

romusicaècomparsaintelevi-
sione solo nel 1967 - ha spiega-
to Piero Conz - anche se già in
qualche locale si poteva ascol-
tare.Inseguito,sonosortimol-

tigruppima,diquegliannimi-
ticie favolosi,restanolecanzo-
ni dei Dik Dik, dell'Equipe 84,
dei Camaleonti. Storici sono
stati anche iNewTrolls».
Come spiegato da Conz e Zu-

lian, la storia del rock italiano
dura poco e tramonta già all'
inizio degli anni Settanta poi-
chévienemeno l'ondatadino-
vità del Sessantotto e nascono
i cantautori, quali De Andrè,
Fossati, Guccini, Battisti e i
molti altri che hanno segnato
ilperiododellacanzoned'auto-
re. «Oggi - conclude Zulian - il
rock vive nei gruppi “Le or-
me”, “La premiata forneria
Marconi” e il “Banco del mu-
tuo soccorso”, formazioni e
musicisti di grande valore e
moltopiùapprezzati all'estero
che in Italia».f
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Agiudiziodelricercatore
lacrescitademograficasta
impoverendoilglobo.«Non
c’èalternativaalpetrolio»

EugenioBenetazzo

Una mostra fotografica per
raccontare ottantadue anni di
musicaenote.Saràdedicataal-
la storia del coro Sat di Trento
l’esposizione che oggi aprirà i
battenti nella chiesa di S. Gio-
vanni.Unabella iniziativa cul-
turale offerta dal Coro Bassa-
no che, in occasione del suo
sessantesimo anniversario, ha
invitato la celeberrima forma-
zione trentinaperunconcerto
fissatoperle20.15distaseraal-
l’Astra e haallestito una rasse-
gna sulla straordinaria espe-
rienzacanoradelsodaliziofon-
dato nel 1926 dai fratelli Pe-
drotti.
“Inunpopolopienodicanti",

questo il titolo della mostra,
permetteràaivisitatoridiavvi-
cinarsi almondodella coralità
alpina e di capire l’ambiente
montanoe lavita incomunità.
«La cultura alpina - spiegano i
promotori del progetto - trova
una delle sue più significative
espressioninelcantopopolare
corale e la coralità trentina ha
semprerappresentato, soprat-
tutto nel coro della Società al-
pinisti tridentini, l’archetipo
di tutti i cori».
«Unaveracultura-proseguo-

no - non può che nascere dal-
l’esperienza di un popolo, di
gente che si riconosce amica e
collabora in vista di un ideale,
cercando di trovare gli stru-
mentiper realizzarlo».
La rassegna sarà inaugurata

alle 18.30, rimarrà aperta sino
23novembre e potrà essere vi-
sitata dalle scolaresche e dai
gruppi musicali del compren-
sorio, ai quali verrà inoltre of-
fertalapossibilitàdiesibirsial-
l’interno degli spazi espositivi
cittadini.f C.Z.
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Unamostra
eunconcerto
raccontano
82annidiSat

L’APPUNTAMENTO.ConzeZulianal“Cenacolodegliscrittori”

IBeatlesei’60
Raccontodinote

L’Equipe84guidatada Maurizio Vandelli

Dalla band di Liverpool
al rock Usa e di casa
nostra, da Le Orme, alla
PFM sino al Banco

UngiovaneimmigratodiMus-
solente, ieri pomeriggio, è ri-
masto ferito in un infortunio
sul lavoro accaduto a Cassola.
L’incidente è avvenuto poco
dopo le 15 nelle pertinenze di
una ditta situata in via del Ro-
sario.
Stando ai primi accertamen-

ti dello spisal e della polizia,
N.K., 31 anni, pakistano, è sta-
to travolto da un carico di 150
kg che gli è piombato su una
gamba.Subito soccorsodaidi-
pendenti della ditta e da
un’ambulanzadelsuemdiBas-
sano, il 31enneha rimediato la
frattura scompostadel femore
edèquindi stato ricoverato.f

A CASSOLA.Ferito

Travolto
dauncarico
di150chili

Ottomesi di reclusione, con la
condizionale.Èlapenapatteg-
giata ieri mattina in tribunale
daYouneisNokhaiz, 19anni, il
pakistano senza fissa dimora
arrestato dai carabinieri della
stazionedi Romanoper la vio-
lazionedella leggeBossiFini.
L’extracomunitario, alcuni

giornifa,èstatosorpresomen-
tregirovagavaapiediperMus-
solente. I carabinieri lo hanno
fermatoperuncontrollo,epoi-
chè non aveva i documenti, lo
hannoaccompagnatoincaser-
ma. Dalla banca dati delle for-
ze dell’ordine è emerso che il
19enne era stato espulso poco
meno di unmese fa e quindi è
scattato l’arresto.f
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